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Iniziato ieri sera alla Sala dei Baroni 

AMPIO DIBATTITO SULLA 
LIQUIDAZIONE DELLE 

TRANVIE PROVINCIALI 
Verso un consorzio di comuni e province - Garantita l'occupazione - Riba
dito dal sindaco Valenzi l'impegno per i disoccupati e i cantieristi 

19 lire, contro le 13 che la stessa ditta fa pagare a Bari 

NAPOLr. n 
E' iniziato ieri .sera alla 

Saia dei Baroni il dibattito 
sulla delibera proposta dal
la giunta per la liquidazione 
della Società per Azioni Tran
vie provinciali di Napoli e 
la costituzione di un consor
zio intercomunale e interpro 
vinciale (Napoli e Caserta) 
che gestisca 1 trasporti pub
blici at tualmente servite dal
le TPN. Il consiglio, prima 
di atfrontare il tema delle 
TPN. si è occupato dei di
soccupati organizzati e dei 
cantieristi che erano presen
ti in gran numero alla sala 

dei Baroni. Due delegazioni 
sono state ricevute da rap
presentanti consiliari e capi-
gruppo. 

Intervenendo nel breve di
battito sui problemi dell'oc
cupazione. il sindaco Valen
zi ha ribadita che il comune 
di Napoli, è l'unico ente lo 
cale che sta conducendo una 
sene di concrete iniziative 
sul problema di-Ila disoccu
pazione. Assieme all'ammini
strazione provinciale, quella 
comunale ha reno: ito una se
rie di posti che saranno mes
si a concorso Ma nell'azeen-
da comunale che nelle mu-

E' imputato di gravi abusi 

Un altro processo 
per il sindaco de 

di Massa Lubrense 
Si terrà il 21 febbraio - Deve rispondere fra l'altro 

di omissione di atti di ufficio 

Ancora un processo per il 
sindaco di Massa Lubrense 
Pasquale Persico. Dopo lo 
sconcertante verdetto con il 
quale il pretore di Sorrento 
Jacuaniello lo aveva assolto 
da gravi accuse riguardanti 
la speculazione edilizia ai 
danni dell'ex « giardino ro
mantico • (Persico aveva con
cesso 184 licenze edilizie per 
la trasformazione di bunga-
lows di legno in muratura). 
Il capo della amministrazio
ne massese dovrà rispondere 
di altre imputazioni riguar
danti ancora abusi edilizi, in 
base agli articoli 323. 328 e 
361 del codice penale (abuso 
di potere, omissioni atti di 
ufficio, omissione di denun
cia di reato). 

Le vicende giudiziarie in 
cui è implicato il sindaco di 
Massa Lubrense si sono rive
late determinanti per la vita 
amministrativa del paese, sìa 
per quanto riguarda lo svi
luppo turistico compromesso 

dai continui attentati al pae
saggio avvenuti con la com
plicità di Pasquale Persico 
sia per la totale paralisi po
litica derivante dall'incertez
za del gruppo consiliare de, 
che non ha il coraggio di 
aprire una crisi in seno alla 
giunta per operare quel rin
novamento e quella svolta 
democratica- richiesta dai con
siglieri dell'Udp (comunisti, 
socialisti e cattolici democra
tici) e da alcuni consiglieri 
della stessa maggioranza de. 

Indipendentemente dall'esi
to del processo del 21 feb
braio, con la speranza che 
una buona volt? giustizia sia 
fatta, è necessario cambiare 
rotta, mettendo da parte uo
mini che già troppi danni 
hanno provocato alla cittadi
nanza. proseguendo sulla 
strada intrapresa con l'ulti
mo consiglio comunale, ric
co di promesse che vanno 
concretate nellinteresse del
la collettività. 

Comprende Castellammare, 

Penisola Sorrentina e Mont i Lattari 

Costituita la prima 
«zona sindacale» 
della provincia 

Una struttura necessaria per un sindacato sempre 
più rispondente alle esigenze del movimento - Un 
passo avanti verso l'unità - L'intervento di Ridi e le 

conclusioni di Polegnano 

nicipahzz.ate, ma gli altri 
enti, ha detto Valenzi. limi
no fatto ben poco o anzi 
sono andati in senso contra
rio. continuando ad assume
re con meto:h clientelari ap 
pena mascherati. Le assun
zioni avvengono, cioè, dan
do la preferenza nel concor
so a coloro che hanno segui- I 
lo i corsi aziendali: per que- i 
sto motivo, ha detto Valen- I 
zi. abbiamo chiesto che tut 
ti gii enti facciano ì concor- j 
si alla luce del sole. Il prò- I 
blema principale, però, non 
può essere affrontato C3ii le 
.iole forze del comune ma de
ve essere affrontato dal go
verno: noi voghamo lavoro 
per Napoli, ha detto Valen
zi. e se necessario andremo 
a una grande manifestazio
ne d: massa, perché Napoli 
e un problema nazionale e 
il comune è in condizioni 
difficilissime. Anche se ci 
.^ara quella larga intesa che 
noi auspichiamo sul bilan-
co . e potremo dare lavoro 
iinz.ando il grande program
ma di opere pubbliche predi
sposto dall'amministrazione. 

i il problema non potrà essere 
n.iolto che in sede nazionale. 

Sui temi dell'occupazione 
I c'erano stati interventi piut

tosto demagogici da parte 
democristiana, toni immedia
tamente rintuzzati dall'inter
vento del compagno Andrea 
Geremicca. Quando si è po
tuto finalmente parlare del
le Tranvie provinciali, l'as
sessore socialista alle azien
de municipalizzate Buccico 
ha tracciato una storia di 
questa azienda che fu acqui
stata nel '57 dal comune di 
Napoli e che fu inattiva fino 
a! '60. Si tratta, tuttora, di 
una società i>er azioni e il 
problema di questa sua stra
na struttura giuridica si è 
posto continuamente. Ci so
no stati alcuni tentativi — 
p?r la verità molto deboli — 
di modificare questa ritua-
zione. ma in effetti soltanto 
l'anno scorso, con il varo di 
due leggi regionali sui con
sorzi dei trasporti, si è aper
ta una seria prospettiva. 

Buccico ha proseguito di
chiarando che nel corso di 
questi anni le TPN sono 
cresciute assorbendo nume
rose linee di trasporto pri
vate. Ma i loro mali si sono 
aggravati ed oggi è il mo
mento di voltare pagina; 
cioè, ha ribadito l'assessore 
socialista, è il momento di 
cambiare radicalmente la 
strut tura di questa società di 
trasporti, che non dovrà più 
essere una società per azio
ni. Per questi motivi la giun
ta PCI-PSI propone al Con
siglio una delibera nella qua
le si decide la liquidazione 
delia società per azioni e la 
adesione al consorzio per i 
trasporti attualmente in via 
di costituzione presso la Re
irione. con la assoluta e tas
sativa garanzia del manteni
mento dei livelli occupazio
nali. 

Perché al Comune costano tanto 
i sacchetti per le immondizie? 

II contratto stipulato dalla precedente amministrazione con la Polisud, la Iplar Sud e la Italplast per il bien
nio '75-"76 - Una maggiore spesa di due miliardi - Domande ai due ex-assessori democristiani de Giaculli e Forte 

i 

Per bloccare la speculazione dell'Opera combattenti 

Un parco dei laghi Flegrei 
E' stato deciso nel corso di un incontro alla Regione - Proposta una con
ferenza nazionale per definire l'assetto dell ' importante zona turistica 

Dalla nostra redazione 

Il primo consiglio unitario 
di zona dei nove che dovran
no essere costituiti nella pro
vincia di Napoli, è sorto a 
Castellammare ed abbraccia 
il territorio di ben 14 comuni 
della penisola sorrentina e 
dei Monti Lattari. Oltre 400 
delegati, rappresentativi di 
tut te le categorie, hanno par
tecipato ai lavori dell'assem
blea costitutiva che sono du
rati per tutto l'arco della gior
na ta di martedì con la pre
senza dei dirigenti provincia
li delle tre confederazioni sin
dacali. 

(( Non esiterei a definir? sto
rica questa assemblea > — ha 
detto il compagno Giuseppe 
Ghiandi. segretario della Ca
mera del lavoro di Castellam
mare. a conclusione della pre
cisa e documentata relazione 
introduttiva —. Dopo aver ri
cordato il grave momento pò 
litico ed economico m cui si 
trova il nastro paese. Ghian
da si è soffermato ad analiz
zare '.e --brutture economiche 
del comprensorio. 

Per l'agricoltura. .; il primo 
ob.cttivo — ha detto Gh. a li
di — deve essere .1 rosolare 
funzionamento della romun.-
tà montana, organo propul
sore por l'utilizzazione delie 
terre incolte e per la costitu
zione di opportune coopera
tive agricole, per la foresta
zione e l'assetto idroireo!OSTI
CO della zona >. Ferma è stata 
la denuncia del sistema ma
fioso che impera nell'afro di 
Sant 'Antonio Abate e nell'in
dustria conserviera ad essa 
collegato 

« I metalmeccanici delle tre 
grosse az.onde della zona, tut
te co'.lesrate alla produzione 
per i trasporti, cori la verten 
za dei mesi scorsi, sono stati 
all 'avanguardia della s t r a c 
cia sindacale per una d.versa 
politica dei trasporti sia su 
rotaia che per via mare: ma 
l'intervento d?l sindacato non 
si ferma alle grosse fabbriche 
— ha sottolineato Ghiandi — 
nei sruard-.amo anche alla p.c-
cola e med'a mdu-tr.a. prorw 
nendo l'apertura di crediti 
agevolati e di particolari tor
me di finanziamento". 

Un rilievo particolare ha 
avuto la questione d'Ile Ter
me Stabiane che « non è il 
discorso d: una fabbrica, ma 
è il discorso di una città, an
zi di tut ta una zona ». I-i ri
strutturazione delle antiche 
Terme con annesso reparto 
fango-terapico, la costruzione 
di un secondo stabilimento di 
Imbottigliamento, l'estensione 
all 'Inps della convenzione per 
la prescrizione di cure ter

mali: questi i punti su cui 
mobilitare i lavoratori. La re
lazione ha esaminato anche 
la situazione degli ospedali 
(«il rapporto abitanti-posti 
letto nella zona è inferiore 
di alcuni punti alla media 
nazionale») proponendo la 
costruzione di un moderno 
ospedale consortile. La rifor
ma del collocamento, il pia
no terr.toriale dei trasporti. 
lo sbocco dei fondi per le ope
re pubbliche e i progetti per 
l'edilizia popolare sono state 
le altre questioni messe in 
discissione. 

I! dibattito si è aperto su
bito dopo la relazione e sin 
dalle prime battute è stato 
vivace ed approfondito. Con 
interesse è stato ascoltato l'in
tervento di un rapnresentan-
te del coni-tato u n g a n o desili 
studenti. Silvano Ridi, segre
tario provinciale della C:ril. 
ha concord ito con la relazio
ne sul valore dell'esperienza 
intraoresa a C.ìs'ellammare. 
« Il consiglio di zona — ha 
detto — non rappresenta cer
tamente l'unità orcanica ma 
pur ttittav.a è una tanna fon-
d.uncn'.iV verso questo obiet
tivo. In questo ?cn.^o dobbia
mo po-v: anche l'es'eenza del
la rca'izzaz'one della sede 
u n ' a r a . del1"unifif,az;oni* de: 
patronati e dei servizi di as 
s.s'onza > ha continuato. 

«Sulla capacità d?l consi
glio d: zona ri: collesarsi alle 
f ibbr.clv. alle sruolo, aeli uf
fici — ha azeiunto Ridi — 
formulando proDOste. prospet-
t ve nuove, dirigendo il mo-
vmento . s. misura la validità 
di Questa nuova struttura che 
e: siamo dit : . oer ri^nondere 
a'.'e essenze d. un s n d i c a t o 
nuovo, moderno, all'altezza 
dei compiti cu: deve assol
vere ». 

I o conclusal i d: Orlando 
Poi iena no. rie'la segreteria 
provine alo de'.'a Cisl. hanno 
riassunto i temr del d;batt : to 
ricordando corr.e i nodi del 
precesso unitario, possano es-
se-e sciolti solo con u n i sfra
teerà cnmDle??iva « E il c.">n-
s:ff!:o ri: zona — ha detto P̂">-
lienano — è una nuova con-
nuifta de- lavoratori per ca
lare ed adecinre ne1!-» realtà 
eomuna'o e r^mnrcnsnra'.e le 
linee diot t r ic i del sindacato 
unitario v. 

A conclusione dei lavori è 
s'aro apnrnvTo il documento 
f-nV-» ed è stato eletto il co-
mt.^ 'o d:-et'<vo romnosto da 
73 dele$n*:- il 40r: è di ncv 
n rna s n d i n ' e . il 60"<- è 
espressione delle s trut ture di 
base. 

Come è noto, le TPN sono 
state recentemente al centro 
di uno scandalo. In seguito 
alla annunciata decisione 
della giunta di sinistra di 
procedere alla liquidazione 
di questa azienda, si è veri
ficato un colossale gonfia
mento dell'organico, con l'as
sunzione illegale per chiama
ta diretta di circa un mi
gliaio di persone legate a 
clientele prevalentemente de
mocristiane. C'è stato nel me
se scorso un intervento del
la magistratura che ha invia
to tre comunicazioni giudi
ziarie al presidente (sociali
sta) all 'amministratore dele
gato e al direttore generale 
(democristiani» dell'azienda 

La istituzione di un parco dei laghi e del vulcani Flegrei è stata proposta ieri nel corso di t 
una riunione che s'è svolta nella sala della giurila regionale e alla quale hanno preso parte il ! 
presidente della Regione Nicola Mancino, gli assessori regionali Emilio De Feo e Silvio Pavia, j 
l'assessore comunale Edoardo Vittoria, i cotis'giieri regionali Giuseppe Acocclla (PSD. Franco ! 
Daniele e Diego Del Rio (PCI), il presidente dell'Opera nazionale combattenti Cinquanta, rap ' 
presentanti dei comitato di coordinamento pei la difesa del litorale flegreo. La proposta è . 
stata formulata per il perse
guimento di due obiettivi! la i 
salvaguardia dell'inestimabile I 
patrimonio culturale della 
zona Flegrea e il blocco del- | 
le operazioni speculative che i 
l'opera combattenti sta ren- i 
dendo possibili attraverso la ) 
vendita di suoli di sua pro
prietà. La prova più convin
cente di questo indirizzo spe
culativo è fornita dal prezzo 
richiesto ai mezzadri che la
vorano nell'area Flegrea per 
la cessione della terra: sei 
milioni per ettaro. Una cifra 
che può essere pagata solo 
se si vuole destinare il suolo 
alla costruzione di abitazioni. 

Tutt i i partecipanti alla 
riunione hanno avanzato for
ti critiche al modo d'agire 
dell'Opera nazionale combat
tenti e sono stati fissati al
cuni punti fermi cui riferirsi 
nell'azione che dovrà essere 
svolta per salvare quanto è 
ancora possibile nell'arco fle-

I greo: emanazione da parte 
della Regione di una norma
tiva che blocchi ogni incon-

ì frollata espansione edilizia: 
j definizione di un piano per la 
! utilizzazione della fascia co-
i stiera demaniale; elaborazio-
; ne di un piano di sviluppo 
\ agricolo; proposta per un in-
i contro, con la partecipazione 
i della Regione, al fine di de-
! finire un equo prezzo di ces

sione dei terreni ai mezzadri; 
invito all'ONC affinchè so
prassieda a ulteriori vendite 

Successivamente il compa
gno Franco Daniele ha ilfu-
s trato un progetto di mozio
ne intorno al quale possono 
ritrovarsi tutte le forze de-

NAPOLI. 11. 
Un sacchetto di plastica 

por l'immondizia latto pagaie 
a! Comune di »N.II.H>1I circa 
10 lire, e stato ottorto al 
Comune di Bari per molto 
meno. 12,95 lue per la pre
cisione. La COMI strana — ma 
non troppo — e che ad Ol
i n d o «1 Comune di Bari per 
un prezzo tanto inferiore ri
spetto a Napoli, Mini) le sto,->-
.se identiche di t te; anche i 
<i sacchetti ci portiere" >otio 
perloitamente uguali Cambia 
solo !.t scritta col nomo del 
la citta, e. per l'appunto. 
il prezzo: qnello tii Napoli o 
« sulati.-oimo v mentre quello 
d: Bari si avvicina di più 
al costo elfettiw) del prodot
to. L'intera fornitura appal
tata dalla procedente amnu-
ir.sitrazione comporta una spo
sa ti: quasi se: miliardi: se 
1 s.uihelt : 1 ossero stati for
niti al prezzo del capoluo
go piuhe.se. il risparmio .sa
rebbe stato ti; circa 2 miliar
di Molto alto risulta, a Na
poli. 1» stesso prezzo « ba 
se d'asta >< iisato intorno a 
le 20 lire. ' 

La scoperta di questa stra
na slasaiuia nei prezzi e av
venuta i«i modo del tutto ca
suale, con la notizia che lo 
appalto di Bari era stata 
vinto da una ditta napoleta
na. la .. Polisud », ne! corso 
tii una naia che aveva visto 
la partecipazione delle mi
gliori aziende del settore. No
tizia senz'altro positiva, so
pì atutto por il lavoro delle 

i maestranze napoletane; ma 
I la « Polisud » o fra le tre 

ditto che si .sono aggiudicate 
anche le cospicue forniture 
tlei sacchetti a perdere per 
il Comune di Napoli, con un 
prezzo molto superiore Altro 
ditte napoletane fornitrici del 
Comune di Napoli hanno par 
tecipnto — senza vincerla — 
alla gara d'appalto di Bari. 
ed anch'esse hanno offerto 

Domani alla Regione 

Si riunisce la commissione 
per la colla che paralizza 
Fu chiesta dopo la denuncia dei numerosi casi di 
lavoratori intossicati - La piattaforma dei sindacati 

por truffa aggravata nei con- I mocratiche. L incontro e sta-
fronti del comune. Sulla prò- j l o concluso dall assessore Sii-
posta della giunta è iniziato V1° P a v i a . c n c h a riassunto 
il dibattito che si è protrat- ! I e P i t o n i emerse e ha lan-
to fino a tarda sera. Dalle ì c i a t o , a Proposta di una con- i 
prime battute dell'intervento . bronza nazionale, con la 

La commissione regionale ! 
per una indagine conosciti- . 
va e per il controllo di tut- ! 
te le fabbriche di scarpe e '• 
borse in cui si fa uso di col- ! 
lanti tossici si riunirà doma- ' 
ni presso l'assessorato alla Sa- [ 
nità. I 

La commissione fu richie- ; 
sta. nei giorni scorsi, dai sin
dacati e dalle organizzazioni 
degli artigiani in seguito al
la precedente denuncia di al
tri numerasi casi d: lavora
tori colpiti da paralisi agli 
arti provocata dall'uso di so
stanze tossiche. 

Della commissione faranno 
I parte, oltre ai rappresentan-
] ti all'assessorato alia Sanità. 

rappresentanti dell'Inail. del-
I l'Enpi. della confederazione 
! degli artigiani, dei sindacati 

dei lavoratori. dell'Ispettorato 
' del lavoro e dell'Istituto di 

medicina sociale dell'Univer
sità. 

La commissione è un pri
mo. importante passo in 
avanti ma altre iniziative bi-

IL PARTITO 
A T T I V O 

A Pendino ore IR att'.vo 
femminile con Raddi: a Pi
scinola ore 19 attivo sulla 
167 con Sodano: all'Arenoila 
ore 18.30 attivo sull'occupa
zione femminile con Casella. 

ASSEMBLEA 
In federazione ore 18 at

tivo per la costituzione del 
la cellula dipendenti Funico
lari con Tubelli; ad Arpino 
ore 18.30 assemblea sui prò 
bleml culturali con Di Fede: 

bica sulla situazione politica 
i con Russo: a Fuorigrotta 
| ore 17.30 assemblea insegnan

ti del «Righi» con De Mata 
'< e d'Avelia: a Case Puntellate 

ore 17 assemblea precongres-
'< suale con De Mata. 

! R I U N I O N I 
! A Baznoli ore 18 riunione 
I dei consiglieri di quartiere 

con Nespoli: a Torre Annun-
I ziata « Alfani > ore 18 nu-
! mone del CD con Olivetta. 

CONGRESSO 

ferenza 
p i n n e U d t l U l l * U t . l I l l I V l t C i l l U I . , V , , ~ .- ^ < 
del consigliere democristiano j partecipazione delle forze DO- , 5 C ? n e r à p r e n d e r e immediata-
D'Angelo si deduce che il ì litiche democratiche, dei.sin- j m | n t e ^ r TÌSol^m l a [, p a . 

J v ^ V . f n i» e s^f- s : o n ' Pi!1 ? a , di centinaia e centinaia 
™ n H ? L r « " a a l - f i " S l lavoratori .molto spesso 
ne di definire un organico eiovanissimii che ancora og-
piano di interventi volto a - vengono colpiti da questa 

pericolosa malattia. A que-
I sto proposito ci sembra g:u-
1 sto riportare qui di seguito. 
, per grandi linee, la piattafor-
J ma avanzata in proposito. 

dalle organizzazioni s-.ndaca-
j h: potrebbe caViituire un im

portante punto di rifenmen-
{ to per la stessa commissio

ne regionale che si riunirà 
domani. 

In sostanza i sindacati 
chiedono la isf.tuz.one d: 
centri di prevenzione e la 
utilizzazione di alcun: ospe
dali della città per un osa 

gruppo democristiano non è j 
contrario alla delibera e 
ch.ede che si costituisca pri- , 
ma il consorzio — casa che | 
per l 'appunto si sta facendo i 
in sede regionale dopo le 
numerose sollecitazioni del 
comune di Napoli — e poi si , 
liquidi l'azienda. 

H Mercato ore 18 assemblea ; A chiaia-Posillipo ore 17 
sull'aborto con Cerchia: a , congresso della cellula «Sei 
Capodichino ore 20 as^em- • va ». 

molto meno di quanto fanno 
pagare all'ammlnist razione 
comunale napoletana. Si trot
ta della « Plastic vesuviana » 
e della « Ip ia r» che hanno 
offerto a Bari rispottivamen 
to 13.10 e 13.40 lire a sac
chetto. Lappano da questo 
stesse ditte vinto a Napoli 
«in compagnia della « Poi'-
sud» e dello «Italplast»» 
comporta invoce un prezzo 
superiore alle 19 lire. 

Nel corso delle nostro ricer
che abbiamo anche scoperto 
un'altra «curiosi tà»: all'ap
palto indetto dalla preceden
te amministrazione comunale 
da deliberazione è dell'otto 
bre '74), parteciparono ben 
32 tlitte ma di queste solo 
.') risultano effettivamente in 
grado di produrre l'enorme 
numero di sacchetti a perde
rò — circa 120 milioni — ri
chiesti |>cr la popolazione na
poletana Le altro sono pic
colo aziende, e soprattutto no-
go/ietti. botteghe o addirittu 
ra nominai ivi che non hanno 
nulla a che vedere coti la 
plastica e tantomeno con gì. 
appalti comunali. Abbiamo 

1- ì fatto una decina di telofona-
| te alle ditte segnate nell'e

lenco dei partecipanti, e ot
to persone ci hanno risposto 
di non aver mai prodotto sac
chetti a perdere, e tantomeno 
partecipato a gare d'appalto, 
neanche th aver ricevuto invi
ti in tal senso da palazzo 
S. Giacomo. 

Il mistero potrebbero for
se svelarlo i precedenti am
ministratori che si sono oc
cupati della questione, e cioè 
l'ex assessore democristiano 
oll'economato.Giaculli e l'ex 
assessore alle finanze. Ma
rio Forte, attuale capogrup
po della DC nel consiglio co
munale. Questi due assesso 

| ri noti si sono accorti, per 
! esempio, che la maggior par 
i te delle ditte invitate (nella 
I delibera s'era stabilito di ri

servare la gara alla sola 
regione Campania, per incen
tivare l'occupazione locale) 
non avevano i requisiti: che 
alla w r a d'appalto su 32 in
vitate se ne sono presentate 
solo ed esclusivamente 5, e 
di queste solo 3 sono riusci
te ad aggiudicarsi i ben ot
to lotti in cui era stata sud
divisa la grossa fornitura: si 
tratta di 120 milioni di sac
chetti per il biennio '75-76. per 
l'importo complessivo di 5 
miliardi. 215 milioni. 200 mila 
lire più l'I VA. Altra caratte
ristica di questa vicenda è 
la presenza dello stesso per 
sonaggio, il signor Carlo De 
Gaudio, in due delle dit te 
vincitrici: è amministratore 
delegato della Iplar Sud (che 
ha avuto 4 lotti) e presiden 
te del consiglio d'amministra
zione della Polisud laggiudi-
cataria di altri 3 lotti napo
letani. e vincitrice della for
nitura di 15 milioni di sac
chetti per Bari). 

La terza ditta vincitrice a 
Napoli è la Italplast. che non 
ha partecipato al concorso di 
Bari. 

Un appalto che doveva in
crementare il lavoro nelle 
aziende della regione s'è in 
pratica rivelato un grosso af
fare per t re sole ditte che 
risultano avere il monopolio 
dell'intera fornitura. 

Fra gli ex amministratori 
democristiani d'altro canto ce 
n'è già un altro che è scivo
lato su un appalto relativo 
all'immondizia: si trat ta di 
Tullio Cerciello. ex assessore 
alla nettezza urbana, rinvia
to a giudizio assieme all'ex 
sindaco de di Pompei (Raf
faele Mancino, già in carce
re e condannato». 

Eleonora Puntillo 

Bimba 
di 7 anni 
annega in 

una tinozza 
d'acqua 

Una bambina di 7 anni è 
annegata m una tinozza di 
acqua che ì genitori aveva
no collocato nella stalla per
che la loro casa non è allac
ciata alla reto idrica e han
no bisogno di tenerne una 
scorta. 

L'atroce disgrazia è acca
duta a Favolano, in una ca
sa colonica m Via Barca lo
ia. 11. Ci vivono largì Coz-
zolino. la moglie Colomba 
Cotuogno e ì loro 7 ligli. 
La pc.ola Anna Cozzolino 
era l'ultima dei 7 fratelli le 
n mattina, come al .solito, ì 
genitori M sono recati alla 
vicina fontana pubblica e 
hanno riempito numerosi re
cipienti portandoli quindi in 
casa Una gì OSMI tinozza col
ma d'acqua è stata sistema
ta nella stalla. Poi Luigi e 
la moglie si sono recati a 
Napoli, al centro traumato
logico dell'INAlL. dove è ri
coverato un loro figlio rima
sto recentemente ferito in un 
incidente d'auto. A casa so
no rimasti gli altri fratelli. 
La bambina giocava nel cor
tile. La sorella maggiore. Ro
sa di 23 anni, l'ha chiamata 
ma non ha ottenuto rispo
sta. Preoccupata, si è messa 
a cercarla. La porta della 
.stalla ora chiusa. Solo do
po che le ricerche, sia m ca
sa che nelle adiacenze, si 
sono rilevate infruttuose, si 
è recato nella stalla e qui. 
purtroppo. una raccapnc 
cianto scena si è offerta ai 
suoi occhi: la sorellina era 
immersa con la testa nella 
tinozza. S i lu ra t i i primi com
prensibili momenti di .smar
rimento. Rosa ha invocato 
aiuto e nello stesso tempo 
ha sollevato il corpo della so
rella dalla tinozza. Sono ac
corsi gli altri fratelli e al
cuni vicini: non c'era jierò 
più nulla da fare, la bimba 
era già morta. I carabinieri. 
avvertiti dell'accaduto, si so
no recati sul pasto e hanno 
eseguito gli accertamenti del 
caso. Strazianti le scene di 
dolore cui hanno dato virfi 
al ritorno a casa i genito*! 
della bambina apprendendo
ne la tragica fine. 

Giovani 
democratici 

aggrediti 
da fascisti 

Una vile aggressione da 
parte di fascisti è s ta ta com
piuta ai danni di due giova
ni democratici — Giovanni 
Moreno di 21 anni e Nicola 
Napolitano di 25. entrambi 
domiciliati in via Cavalleg-
gen d'Aosta — nei pressi del
la federazione del MSI DN 
in piazza Dante. Al grido di 
< sporchi comunisti)) i due 
sono stati aggrediti e per
cossi. Ha poi dovuto ricorrere 
alle cure dei medici dell'ospe
dale Pellegrini per escoria
zioni multiple al corpo. 

L'ufficio politico della que
stura sta indagando sul grave 
episodio. 

PICCOLA CRONACA 
salvaguardare il patrimonio 
culturale della zona flegrea. 

S'ella foto: una bella im
magine del lago d'Averno. 

Rivendicazioni sbagliate 

Deplorato dalla CGIL 
lo sciopero alla Vesuviana 

j IL G I O R N O 
! Oggi giovedì 12 febbraio 
! 1976. 
! BOLLETT INO 
j DEMOGRAFICO 

Nati vivi. 35: Deceduti. 1S. 
! MANCA L'ACQUA 
j Per lavori di straordtnar.a 
j manutenzione al sifone ch-^ 
i alimenta il serbato.o di San 
! Giacomo, dalle ore 14 d. do 

mani fino al matt ino di sa-

l:a URSS (via Verdi 18» si 
terrà una conferenza sul te
ma . « La politica estera del
l'URSS >. 

« Parise.pera Vitali Conolof, 
o-serv.itore poiit.co della 
Pravda. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando - via 

Roma. 343. Montecalvario -
piazza Dante, 71. Chiaia - via 

I! sindacato provinciale au- • 
toferrotranvien CGIL ha e- , 
spresso — m un comunicato 

categoria si collochi al di fuo- ] 
n dell'insieme dei lavoratori i 

__.. dell'azienda per porre nven- ; 
— «prefondo dissenso per la I dicazioni sbagliate ed estra- j 
azione di sciopero effettuata 
ieri dal personale delle sta
zioni della circumvesuviana 
con forme e modalità netta
mente contrarie all'imposta
zione unitaria sulle forme di 

linea del sindacato unitario 
« La CGIL autoferrotran-

lotta. <:E* intollerabile — di- i Vieri riconosce che l'entrata 
ce il comunicato — che una J in vigore del nuovo proeram-

I ma di esercizio ha posto in 
j evidenra gravissime carenze 

in relazione al soddisfacimen
to delle esigenze dell'utenza, 
alle percorrenze ed alla com-

j posizione dei treni e anche in 
I ordine alle condizioni di la

voro. Ma queste vanno af-

dando cesi pratica attuaz.o^ 
ne alla norma contrattuale 
che prevede un libretto bio 
statistico per tutti i lavorato
ri su cui riportare l'esito de-
eii esami. Si ch.ede quindi 
un piano di r.sanamento am-
b.entale della p:reo!a e me
dia azienda attraverso l'in-
troduz:one di macch nari per 

non si trovano, peraltro, nella ~° . : . a r e ,T ' : e f f e t I i rnicidial. 
l i n i» Hi»! « n H a r a l n u n i t a r i o de,la COi.a. 

' abbassamento della press:o-
j ne che determinerà la man 

me preventivo dei lavoratori j can za d'acqua nelle seguenti 
zone: P.sc.nola. Mariane'.:.!, 

bato potrà determinarsi un l Carducci. 21: Riviera di Ciaia. 

nee alla tematica rivendica 
uva sostenuta da tutti i la
voratori dell'azienda e che I 

Gli impegni per 
la diffusione 
di domenica 

I. v. 

Stando giungendo in Fede
razione le prenotazioni per 
la diffusione straordinaria di 
domenica prossima, che ve
drà impegnate tutte le orga
nizzazioni di partito. Fra le 
prime prenotazioni scanalia
mo quelle di S. Giovanni. 
che diffonderà 300 copie. Fuo
rigrotta con 250. Casona con 
130. S. Sebastiano con 100, 
Marianella con 150. Cappella 
con 120, Arenella con 150, S. 
Croce con 50. Camaldoli con 
50, Cusalnuovo con 250. 

frontate complessivamente 
come già avviene dal consiglio 
di azienda e unendo a soste
gno delle richieste avanzate. 
lavoratori addetti e utenza ». 
In questo senso il consiglio 
di azienda ha avanzato propo
ste serie per la revisione del 
programma di esercizio ten
denti a dare maggiore rego
larità al flusso dei treni e 
per migliorare le condizioni 
degli addetti includendovi an
che quelle rivendicazioni del 
personale delle stazioni che 
hanno reale fondamento. 

• TENTA IL S U I C I D I O 
UN DEGENTE 
DELLA « CENTER » 

Un degente della clinica 
i « Center ». al parco Cinzia. 

ha tentato il suicidio lancian
dosi al terzo piano dello sta
bile. 

Luciano Bellueeio di 43 an 
i ni. abitante alla riviera di 

Chiaia 263 è stato ricoverato 
all'ospedale S. Paolo 
Le sue condizioni permango
no gravi. 

• SUPERATI TUTTI 
GLI OSTACOLI 
PER LA SCUOLA 
DI CAPODIMONTE 

Dopo che il Comune di Na
poli ha adempiuto i suoi 
obblighi verso la Cassa del 
Mezzogiorno sono caduti tutti 
gli ostacoli per il rapido com
pletamento della scuola ele
mentare di via S. Rocco a Ca-
podimonte. 

S. Rocco, le zone di Marano 
e Magnano alimentate d^l-
l'Aman. Ponti Rossi, v.a Bo
sco. Vico Liet:. via S. Anto
nio a Capodimonte. via Moli
nello. parie tnssA d; v.a Co'.-
li Amine!. 
ASSUNZIONI agli OO.RR. 

Gli Ospedali Riun.ti per 
bambini hanno indetto un 
avviso pubbl.co per la cop^r 
tura di 47 posti d. vig.latr.-
ce di infanzia e di infornile 
re professionale e 42 post! 
di mferm.ere eer.erico. 

ARCI VESUVIO 
Oggi, alle ore 18.3<l. nel-

; vv: via Mereelhna. 148: via 
! Tasso. 109. Avvocata - via 
' museo. 45. Mercato-Pendino -
' via Duomo. 357: piazza Gari-
j baldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria -
; v.a S. Giov. a Carbonara, 
, 83: Staz. Centrale corso A. 
! Luce;. 5. Stella S. Carlo Are-
: na - via Foria. 201; via Ma-
i terde.. 72. Colli Aminei -
I Colli Aminei. 249. Vomero A-
•' renella - via M Pi.scicelli. 138; 
| piazza Leonardo. 28: via L. 
! Giordano. 144: via Merlini. 
| 33: via Simone Martini. 80; 

v.a D. Fontana. 37. Fuorigrot-
: ta - piazza Marcantonio Co 
1 lonna. 31. Soccavo - via E-
1 pomeo. 154. Secondigliano • 
j Miano - corso Secondigliano, 
j 174. Bagnoli - piazza Bagnoli. 
; 726. Ponticelli - via Madonnel-

l'ARCI Villaggio Vesuvio, in i ie. 1. Poggioreale - via Tad-
via Scopari a San Giusop j deo da Sessa. 8 S. Giov. a 
pe Ves- * iano. proiezione t

 T e d
: - Corso. 637. Posi Ili pò 

del film ' lo to diabolieus s j 
Seguirà dibattito. 

ITALIA-URSS 
Questo pomeriggio alle 18.30 

nei locali dell'associazione Ita-

via Manzoni. 26 F. Barra - via. 
| M. D'Azeglio. 5. Piscinola -

Chiaiano Marianella 
piazza Municipio. 1 (Piscino
la) . Pianura - via Provincia
le. 18. 

INIZIATIVA DELL'ELLISSE 

Per il regalo di nozze 
più razionale scelta 

L'KlIisse. nell'ambito della sua ristrutturazione com
merciale avvenuta con il trasferimento della seco in piazza 
Vittoria, si è |x>sto l'obiettivo di razionalizzare il problema 
che sorge quando bisogna fare regali agli sposi e. in par-
.icolare. agli sposi che arredano la casa con mobili mo
derni. 

Naturalmente l'iniziativa vale anche, e diremmo so
prattutto, per chi acquista mobili in altri negozi. 

L'arredo moderno è strettamente collegato ai feno-
mo.ii artistici e culturali che sono insiti nel momento so
ciale per cui non basta il mobile come uso. ma occorre 
intorno ad esso, una serie di componenti che armonizzano 
e caratterizzano l'ambiente stesso. 

L'Ellisse da una ricerca che dura ormai da quasi otto 
anni ha accumulato una conoscenza ed una esperienza tali 
che la mettono in grado di offrire una serie di interessanti 
oggetti per l'ingresso: mensole, cubi, appendiabiti, porta
ombrelli. .specchi, appliques. ecc.: per il soggiorno: tavo
lini. portadischi, portariviste, carrelli, lumi da terra, da 
tavolo e a sospensione, quadri, poltroncine, fioriere, og
getti decorativi, ecc.: per la camera da letto: lumi, servo-
muto. poltroncine, toilette, lumetti. quadri, ecc.: per le cu
cine: servizi di piatti, posate, bicchieri, carrelli portavi-
vande. set per olio aceto pepe sale, servizi per bibite, ecc. 

Ciascun articolo viene proposto in vari monelli. 

L'Ellisse propone anche la lista nozze dei mobili stessi, 
nel caso che più amici si uniscono per regalare oggetti 
più cospicui: poltrone, tavolo pranzo, cassettone, ecc. 

PROF. LUIGI I2ZO 
Docente e Specialista Dermosifilopatia Unirmi»* 

VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie sessuato 

NAPOLI • Via Roma. 418 (Spirito Santo) • Tel. 31.34.21 
Tutti i pomi 

SALERNO . Via Roma, 112 - Tel. 227.S93 - Martedì e giovedì 

a piazza Vittoria 
Tel. 406811-418886 

arredamenti moderni 
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